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MOZIONE
L'IMPOSTAZIONE DI UNA POLITICA DI QUALIFICAZIONE DE L TERRITORIO

ai sensi del Regolamento del Consiglio Comunale e Commissioni, art. 24 commi 5 e 6 

PREMESSA

Un  anno  fa  ho  contestato  il  fatto  che  le  linee  programmatiche  siano  state  proposte  e  approvate
unilateralmente  senza  alcuna  condivisione  in  Consiglio  Comunale.   Ritengo  quello  uno  dei  passaggi
fondamentali del vostro mandato gravi e sbagliati.
L'Amministrazione non è la maggioranza, ma tutti noi, ognuno ovviamente con il ruolo che gli compete.
Avendo i  numeri  è possibile  sempre decidere senza che sia necessaria l'eliminazione del  dibattito tra i
rappresentanti delle diverse anime del paese. 
Detto questo, citerò una serie di passaggi proprio da quelle linee programmatiche, che ritengo personalmente
necessitino di un approfondimento nei tempi utili, in questa prima fase del mandato.
Quello  che  comincia  ora è infatti  un  anno importantissimo,  perchè  fermo restando che  si  continua  ad
amministrare e a scegliere anche dopo, è durante il corso del secondo anno che solitamente si completano le
scelte importanti di impostazione del mandato.

Dalle linee programmatiche di mandato1

Dopo la  dichiarazione iniziale, con cui “l'Amministrazione  L’Arca mette al centro del suo impegno LA
QUALITA’ DELLA VITA” il  primo capitolo che funge da premessa è “Quale metodo ci proponiamo”
“L’OBIETTIVO FONDAMENTALE E’ FAR PARTECIPARE LA COMUNITA’ LOCALE, NEL SAPER
LEGGERE E GUIDARE IL PROPRIO SVILUPPO CULTURALE.”  
Domanda:  la  comunità  locale  è  rappresentata  dal  Consiglio  Comunale?   Questo  obiettivo  vale  per  il
Consiglio Comunale?
Proseguo, sempre dal capitolo sul metodo: “creare collaborazione con le istituzioni, gli enti pubblici e privati
presenti nel territorio, le imprese e le associazioni di categoria”   Tra le istituzioni con cui la maggioranza

1 I maiuscoli sono originali



vuole creare collaborazione è compreso il Consiglio Comunale? 

Al Capitolo 2: Territorio tra i primi obiettivi è la “valorizzazione dei beni naturali e culturali”; di seguito ci
si impegna a “promuovere (…) il miglioramento della qualità degli insediamenti esistenti e del territorio non
urbanizzato”.
Essendo del settore posso credo di potere permettermi di suggerire che l' “Aggiornamento e approvazione del
Piano Urbano del Traffico (PUT)” diventi uno strumento per la gestione della mobilità nel suo complesso,
non essendo questi più i tempi in cui sono possibili modificazioni strutturali del sistema viario.
E' infatti riportata in seguito l' “implementazione delle piste ciclopedonali con recupero di tracciati storici”

Al Capitolo 5: Impresa ci si impegna ad una “azione di rivitalizzazione del Centro Storico”

La domanda che pongo è la seguente. 
E' possibile oggi,  all'inizio del secondo anno, impostare un lavoro serio e tecnicamente corretto che sia
capace di interpretare gli spunti delle linee programmatiche di mandato sul piano delle politiche territoriali di
qualificazione, di evidenziare le interdipendenze tra aree tematiche, di individuare le criticità, di stabilire
strategie, criteri e priorità, piuttosto che realizzare singoli interventi spot la cui scelta non sarà difendibile
non essendo costruita sopra ad una politica coerente?

Come  scegliamo,  per  fare  un  esempio,  quali  nodi  mettere  in  sicurezza,  se  non  abbiamo  un'analisi
dell'incidentalità pregressa accompagnata da una road safety review? 
Quali ciclabili se non abbiamo un biciplan efficiente?
Come possiamo effettivamente rendere più autonomi i nostri  bambini,  e creare movimento per i  nostri
commercianti?
Quali azioni sono strategiche per la valorizzazione del patrimonio dei nostri colli, senza limitarci ad eventi
sporadici promossi da singole associazioni?
Come affrontare il tema di Tavernelle, mai seriamente preso in mano? 

Io credo che siamo in tempo, perchè abbiamo davanti ancora 4 anni.  
Ma dobbiamo stabilire ora di intraprendere un percorso capace di generare una politica di qualificazione del
territorio, sia urbano che extraurbano, capace di reperire le informazioni utili al perseguimento di finalità
precise.

SI PROPONE

di intraprendere nell'arco di questo secondo anno di mandato – secondo modalità stabilite dall'esecutivo -
un'azione programmatica di qualificazione territoriale, mediante l'adozione di  strumenti specifici, finalizzata
alla definizione di una politica per la sicurezza stradale,  la mobilità dolce, la qualificazione urbana e la
valorizzazione dei nostri colli.

Sovizzo, lì 25/05/2015

Consigliere Comunale

Manuel Gazzola


